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FABINFORMA 
NOTIZIARIO A CURA DEL COORDINAMENTO NAZIONALE 

BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO 

GLI ISCRITTI F.A.B.I. 
DELLE B.C.C. 

 
 
 

LEGGE DELEGA SULLA RIFORMA DELLE PENSIONI 
 
Fonte I.N.P.S. 
 
 
 
Il 28 luglio è stata approvata la legge delega sulla riforma delle pensioni. Si entra ora nella fase 
attuativa. La maggior parte delle novità introdotte dalla riforma saranno operative dal 2008, mentre 
il primo provvedimento previsto entro il corrente anno sarà quello relativo all'incentivo per il 
posticipo della pensione. 
 
 
Le novità: 
 
PENSIONE DI ANZIANITÀ 
¾ Fino al 2007 resteranno in vigore le norme attualmente in vigore. 
¾ Dal 2008 i lavoratori dipendenti potranno andare in pensione con 35 anni di contributi e 60 anni 

di età; i lavoratori autonomi con 35 di contributi e 61 di età. Per tutti è prevista la possibilità di 
andare in pensione con 40 anni di contributi a prescindere dall'età. 

¾ Dal 2010 i requisiti diventeranno 35 + 61 per i lavoratori dipendenti e 35 + 62 per quelli 
autonomi (oppure 40 anni di contributi). 

¾ Dal 2014, oltre ai 35 anni di contributi, serviranno 62 anni di età per i dipendenti e 63 per gli 
autonomi (oppure 40 anni di contributi). 

¾ Le donne avranno la possibilità di andare in pensione, anche dopo il 2008, con i requisiti previsti 
dalla normativa attualmente in vigore (35 + 57), ma la pensione sarà interamente calcolata con il 
sistema contributivo. 

¾ Dal 2008 le finestre di uscita saranno ridotte da quattro a due (1° gennaio e 1° luglio). 
 
 
 
PENSIONE DI VECCHIAIA 
¾ Per le pensioni liquidate con il sistema retributivo non cambia nulla 
¾ Dal 2008 per le pensioni liquidate esclusivamente con il sistema contributivo l'età pensionabile 

sarà elevata da 57 a 65 anni di età per gli uomini e 60 per le donne (in alternativa si potrà andare 
in pensione con il solo requisito contributivo di 40 anni). 

 
 
 
INCENTIVO PER IL POSTICIPO 
¾ Fino al 2007 i dipendenti del settore privato, in possesso dei requisiti per la pensione di anzianità 

previsti dalla normativa attualmente in vigore, potranno rinviare il pensionamento usufruendo di 
un bonus esentasse pari al 32,7% della retribuzione lorda. 
Questa parte della riforma entra in vigore da subito. 
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segue 
 

INCENTIVO POSTICIPO PENSIONE 
Risposte alle domande più frequenti 

 
• CHI PUÒ ESERCITARE L'OPZIONE? 

I lavoratori dipendenti del settore privato che hanno già maturato o matureranno i requisiti per la 
pensione di anzianità entro il 2007. 
 

• DA QUANDO SI PUÒ ESERCITARE L'OPZIONE? 
Dall'entrata in vigore della legge. 
 

• QUANDO ENTRERÀ IN VIGORE LA LEGGE? 
Si presume dalla fine di settembre. 
 

• DA QUANDO DECORRE L'INCENTIVO? 
Dalla prima scadenza utile per il pensionamento prevista dall'attuale normativa (finestre di uscita), 
successiva all'esercizio della facoltà. Chi, attualmente, è già in possesso dei requisiti, potrà 
esercitare l'opzione non appena entrerà in vigore la legge. 
 

• QUANTO DURA L'INCENTIVO? 
Il beneficio decade il 31 dicembre 2007. 
 

• COSA SUCCEDE DAL 1° GENNAIO 2008, SE SI CONTINUA A LAVORARE? 
Il datore di lavoro riprenderà a versare i contributi con le consuete modalità. Questi contributi 
potranno essere utilizzati per la liquidazione di un supplemento della pensione di anzianità. 
 

• A QUANTO AMMONTA L'INCENTIVO? 
Per la generalità dei lavoratori interessati ammonta al 32,70 % della retribuzione lorda, 33,70% per 
la fascia di retribuzione annua eccedente 37.883,00 Euro. 
Per i lavoratori agricoli la percentuale ammonta al 30,92% della retribuzione lorda. 
 

• SULLA QUOTA DI INCENTIVO SI PAGANO LE TASSE? 
No, l'incentivo è esentasse. 
 

• COSA SUCCEDE ALLA PENSIONE? 
L'importo della pensione sarà quello calcolato al momento della domanda di incentivo. E verrà 
messa in pagamento, maggiorata con gli aumenti di scala mobile, allorché il lavoratore cessa 
definitivamente l'attività. 
 

• COME SI ESERCITA LA FACOLTÀ E A CHI SI COMUNICA? 
Le modalità di attuazione saranno definite con un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze. 
 

• SONO INTERESSATI TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI PRIVATI? 
Sono attualmente in corso valutazioni da parte del Ministero del lavoro, che saranno oggetto di 
apposti decreti attuativi. 
 

• E' PREVISTO UN PERIODO MINIMO DI ATTIVITÀ PER CHI SCEGLIE IL BONUS 
(COME I 2 ANNI STABILITI PER L'ATTUALE INCENTIVO)? 

No. Il nuovo bonus non è soggetto ad alcuna condizione, salvo il raggiungimento dei requisiti utili 
alla pensione di anzianità, compresa l'apertura della cosiddetta finestra. 


